
  Dio appartiene a coloro che sanno stupirsi 
 

Una giovanissima coppia, col suo primo bambino, arriva portando l’offerta dei 
poveri, due tortore, e il più prezioso dono del mondo: un bambino. Sulla soglia, 
due anziani in attesa, Simeone e Anna. Che attendevano, dice Luca, «perché le 
cose più importanti del mondo non vanno cercate, vanno attese» (Simone Weil). 
Perché quando il discepolo è pronto, il maestro arriva. Non sono i sacerdoti ad 
accogliere il bambino, ma due laici, che non ricoprono nessun ruolo ufficiale, ma 
sono due innamorati di Dio, occhi velati dalla vecchiaia ma ancora accesi dal    
desiderio. E lei, Anna, è la terza profetessa del Nuovo Testamento, dopo           

Elisabetta e Maria. Perché Gesù non appartiene all'istituzione, non è dei sacerdoti, ma dell'umanità. È Dio 
che si incarna nelle creature, nella vita che finisce e in quella che fiorisce. «È nostro, di tutti gli uomini e di 
tutte le donne. Appartiene agli assetati, ai sognatori, come Simeone; a quelli che sanno vedere oltre, come 
Anna; a quelli capaci di incantarsi davanti a un neonato, perché sentono Dio come futuro e come          
vita». Simeone pronuncia allora una profezia di parole immense su Maria, tre parole che attraversano i  
secoli e raggiungono ciascuno di noi: il bambino è qui come caduta e risurrezione, come segno di         
contraddizione perché siano svelati i cuori. Parole che fanno riflettere, che ci ricordano il mistero di un 
Dio che si fa dono; è Lui che ci salva. A noi spetta salvare, come Simeone ed Anna, almeno lo stupore. 

“Maria e Giuseppe 
portarono il bambino a 

Gerusalemme per 
presentarlo al Signore” 

 

Foglio Festivo n° 214 -  Presentazione del Signore 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

 

LUNEDÌ 3 17.00  CASA RIPOSO VAL  

MARTEDÌ 4   9.00  PRALORMO Intenzione al Sacro Cuore di Gesù 

MERCOLEDÌ 5   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 6   9.00  PRALORMO 
Tallone Giuseppe e Fam. - Defunti Rubinetto - Sabiu Piera e Beppe 
Solavagione Antonietta 

VENERDÌ 7   9.00  VALFENERA  

SABATO 8 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 
 
 
 

Impiombato Antonino 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Donnelio e Benita - Fam. Ricco Cosimo, Carmela, Giovanni e Giuseppa 
Sabiu Piera e Beppe - Favole Anna e Tomatis Francesco - Solavagione 
Giacomo -  Intenzioni famiglia Burzio e Panero - Polla Gioacchino e 
Caterina - Burzio Giuseppe, Carla e Fam. - Accossato Antonio e Fam. 
Intenzione per Gesù, Maria e Anime del Purgatorio 

DOMENICA 9 
 

V° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

  8.00  SANTUARIO SPINA 
 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

  9.30  CELLARENGO 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Montrucchio Mario - Arduino Margherita - Fam. Coggiola 
Quarona Amalia e Fam. - Quarona Giovanni e Fam. - Arduino Filippo 
Casetta Antonio e Agostina - Def.ti di Monticone e Volpiano - A Maria 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Coviello Leonardo - Sembenelli Luigi e Tosi Pasqua 
Carrara Pietro e Tosi Maria - Fam. Baietto e Battaglino 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Guglielmi Maria - Gambetto Michele - Grinza Battista e Teresa 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Presentazione alla comunità dei ragazzi che riceveranno i sacramenti 
Becchio Lucia e Pietro - Balla Paolo - Brusamolin Antonio 
Bonaventura Angela - Chiesa Antonia e Giovanni - Nota Giovanni 
Bertero Bartolomeo - Gottero Biagio - Festa della Leva 1980 

2 Febbraio 2020 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per vivere insieme il cammino della fede 
 

Questa settimana potremo vivere: 
- Mercoledì 5 Febbraio nella Casa di  
Riposo di Cellarengo alle ore 9.30 si  
terrà la lettura della Parola e la           
distribuzione della Santa Eucarestia. 

- Mercoledì 5 Febbraio nel Teatro dell’oratorio di 
Valfenera alle ore 21 primo incontro del corso 
“Liberaci dal  male” sulle realtà invisibili. 
- Giovedì 6 Febbraio nel Salone dell’oratorio nuovo 
di Pralormo alle ore 21 secondo incontro del corso 
prematrimoniale per le coppie in cammino. 
- Venerdì 7 Febbraio in Sacrestia a Cellarengo alle 
ore 15 lettura della Parola di Dio, distribuzione 
dell’Eucarestia e adorazione del Ss. Sacramento. 
- Venerdì 7 Febbraio alle ore 16.30 incontro con i 
bambini della Prima Comunione di Pralormo per  
vivere insieme e conoscere il rito della Santa Messa e 
il dono della Eucarestia. 

Dovrebbe essere disponibile da dopo Pasqua 
 

Per il “nuovo” Padre Nostro ci vuole ancora un po’ di pazienza. La traduzione 
rinnovata della più popolare delle preghiere, insegnata direttamente da Gesù, sarà 
inserita nel Messale che verrà consegnato subito dopo Pasqua. Come noto, il    
Padre Nostro nella nuova versione prevede che l’invocazione “Non indurci in  
tentazione” lasci al posto alla più corretta formulazione “Non abbandonarci alla 
tentazione”. Versione che verrà recitata durante le Messe nella chiese italiane a 
partita dal 29 novembre, prima Domenica d’Avvento, quando diventerà            

obbligatorio l’uso liturgico del nuovo Messale, cioè il libro che per così dire guida la celebrazione, in cui sono 
raccolte le preghiere, le formule, utilizzate nel corso del rito. Il nuovo “Padre nostro” risponde anche a una  
indicazione di papa Francesco che più volte è intervenuto sull’argomento. «Anche i francesi hanno cambiato il 
testo con una formulazione che dice “non lasciarmi cadere nella tentazione”', sono io a cadere, non è lui che mi 
butta nella tentazione per poi vedere come sono caduto, un padre non fa questo, un padre aiuta ad alzarsi     
subito». «Quello che ti induce in tentazione – aveva continuato – è Satana, quello è l'ufficio di Satana». 

Domenica 2 Febbraio 
 

Oggi ricorre come ogni anno la Festa liturgica della Presentazione del               
Signore al Tempio e popolarmente detta “Candelora” dal momento che si         
benedicono le candele, simbolo di Cristo “Luce del mondo”, come viene chiamato 
il Bambino Gesù dall’anziano Simeone. “La Vita Consacrata è «incontro vivo col 
Signore nel suo popolo», (dice Papa Francesco), perché, la liturgia «mostra Gesù 
che va incontro al suo popolo». Seguire Gesù «non è una decisione presa una  
volta per tutte, è una scelta quotidiana. Così «la vita consacrata fiorisce nella 
Chiesa; se si isola, appassisce» e «ristagna quando si cammina da soli, quando si 
resta fissati al passato o ci si butta in avanti per cercare di sopravvivere». La    
consacrazione totale di religiose e religiosi è antidoto «contro la mediocrità», 
«contro i cali di quota nella vita spirituale», «contro la tentazione di giocare al 
ribasso con Dio», «contro l’adattamento a una vita comoda e mondana», «contro 
il lamento, l’insoddisfazione del mondo; quando «si tiene il Signore davanti agli 
occhi e tra le mani» non serve altro”. (Omelia papa Francesco) 

Mercoledì 5 Febbraio ore 21 a Valfenera 
 

Ricominciano gli incontri di 
formazione che la nostra 
Unità Pastorale offre a tutti i 
cristiani che desiderano   
crescere nella conoscenza 
della propria fede. Dopo una 
prima serie di incontri sulla 
Parola di Dio, nella seconda 
parte di questo anno        
pastorale dedichiamo 4   
incontri alla ricerca di quelle 
realtà invisibili che fanno 
parte della creazione e che 

influiscono sulla vita dell’uomo. Nel primo incontro 
che si terrà nel Teatro dell’oratorio di Valfenera  
questo mercoledì alle ore 21 cominceremo a riflettere 
su ciò che è invisibile ai nostri sensi ma che esiste 
comunque. Vi aspettiamo! 


